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Gonsorti e Rossi " # 

li corrispondente padovano della 
Rifòymùf che, se non andiamo errati, 
è un egregio e. carissimo amico no­
stro, ha scritto una lettera all'autore­
vole organo della sinistra ih Roma, che 
venne pubblicala nel numero di Mer-
colèdì scòi'so, è che contiene al nostro.' 
indirizzo insieme a molti,elQgi un av-
vertìmento. 

k i 

$ 

Noi siamo Pienamente d'accordo 
coli egregio corrispondente delia Ku 
/omo* Noi safìpiarao che le elezioni 
comunali npn devono riuscire la vit--
toria di, un partito solo, ma devono, 
aceettarei i migliòri d- ogni partito o-
riéstó." 

• i ^ ^ ^ ; 

.V^'.^^V ^ T -

t %.^ i 

Noi' non riportiamo quegli elogia 
non già perche non crediamo di ine-

tù t fa l t ro— ina appunto r|Uarli-
pe fch t èssendo amici del corrispon 
dente della jRiTorrna non si possa dire 

¥M*̂ iehe yogfemo coslituij^Mna nuova So­
cietà di Mùtuo incehàmehtcWd auffii-

" Noi sappiamo che a Pàdova ancnl 
nel gruppo consortesco,vi sono,perso­
nalità : integre edi,intelligenze'^®mìre-
voli; onde i Piccoli, iEfizzerin,viM 
sedaglia non possono cèrtamente rim­
proverarci di averl[.^,accus,ati^-'d'altro 
^W di appartenere ad; un partito che 
iiia fctto il suo t̂ mpoVe Is^iip^pjcpye 
disgraziate.. 

io 
[ t 

non citeonsentiva neppure di accenna-
rej per a^fe^nni noi fummo lo spau-

nJi Itipiigh ingenui, di tutti 
colpro .che in buona fede credevano 
alle parole dei salvatori della patria ì' 

ilv quandoruoi^ pjp^^no^^ft^movimen^. 
ti ihsùrréziohaH per acce-

éndevafliio' 

^A 

^^1. 

j - ^ , - : ET ^ 

^ '" 1 _ •_ 

^ ^ • \ ^ 1 

à'JBionev ad.,uso^.?7ni"Qne Liberale,, -
rò noi sentiamo volentieri, è ben 

*^MaluraHt che akti riconosca essprj il 
BacchiglìWié l'espress ione ^ sincera, e 

-.r 

Ndi^l^pure^^ffieHtìsr^-nli^ui 
rèmo il' deplorevole escrapio di intol­
leranza e di esclusiVismo. offeribci dal 

lerarhe ift̂  lìbei 
parte a Sarnieo, ad : Aàprómonte,' ài'' 
raoU del Friuli, e deploravamo le bu-

colombe,e delle bandie-
î uole del _̂  Corni tQto l̂ d̂ziondle 
do nel 4866 volevamo; Coiitipuata r la 
guerra ad onta degli ordini' di'Lamar-
mora: e quando nel Ì867 èravamo à 
Blentanà ad onta del'sorriso' di com-

f-iM 

m 
L T ^ 

.?F 

fedele del-partito veramente liberale^ 
di Padova; noi sentiamo volentieri che 
altri riconosca, come il contégno del 
nostro Giprnale raccolga T approvazio­
ne di un forte partito, il. che,d'altron­
de ci venne assicurato, anche receute-
inerte, in molte maniere. ^ ^ » 
. ^ e c l ^ l j f é seguii^ 
iiora trgqciafa; ad esagerare meno che 
è .possìbile-le accuse agli avversari, e 
^^^fe!?^® è possìbile a toccarne la 
personalità privata ; noi siamo anche 
decisi di seguire l'avvertimento deL 
.corrispondente deli¥ î f/ormor, , 

Egli, prevedendo fra breve la vit-^ 
tona completa del partito progressista 
nelle eleaioni generali, che saranno 
conseguenza deLyneyitabile sèiogli-

'inehto dì un Consìglio Comunale im-
poterle e male cpftituUo, ci ai^mpni-

j sce a-non^ceidérè; ci ricpr^ia che 
• ;;r ésclusivisS%Ìa^'ihtollebnlf ^tì|ifc 

ìis^vono V Umòtie Libérale^ la consor­
te Pi?ir che Fave va fondata ; ed accenna 
agli uomini integri ed intelligènti, che 
nel partito avyersar îa^^esiistono e non 
devQUp subire ingiusti ostracismi. ̂  

4866 in poi dai nostri avversari uè li 
seguiremo molto menoMnelle accuscv 
avventate .che essi géttarono^i^a piene i 
mani contro di noi. ; 

Si* Tìcorda \iP€Drrispòndentè deliaci 
t̂ĵ op/m degli anni che trascorsero dal; 

im. al 4866? Noi eraYanif^'^^sayl 
briachj, scellerati. - -

si ricorda^idel 4866? . V-

P 

Noi che deploravamo i\ triste si-
stema che ay.eva condotto a Lissa ed 

• : . ' ^ f r S ' • • • ; , ; : . . . " ' - " ' - • • • 

a Gustozz^ierayamo tjpaditori.̂ ^ 
Si ricorda dei i867? ' ; « ^ 

Noi che prendevamo parlo alla cam:-
pagna romana eravamo imbecilli. 

Si ricòrda del tènipiò dai 4867^ Si 

•g 
^i 

\ f r r 

t 

j ^ ^ l f ? ! ^ : 

erra ai rossi; tutti fuori che i 
rossi; per esciuacfe noi,ci s^savanp 
perfino sconveniense personali^ contrarie 
al galaleóy alle più comuni nórme del 
vivere civile. 

Pòchi mesi o r sqno T on, Piccolif* 
non proclamò con la spensierata ^ leg­
gerezza che.distingue:i consorti, che 
il Baccbiijlione nOìievii stampa: cittadinaì, 

Per molti anni nói subiraìiib ama-; 
rez^e e disgusti, che la nostra dignità 

passione 4ei*consorti,.di J£Aaim.j.e 
quando combattevamo la Regia, il Mâ  
cinato, là Rièchezza mobile, e quando 
chiedevamo là estensione della legge 
sulle soppressioni, religióse'^ à'̂ BJótìià, 
Sj|mjpre ci trovammo di fronte la (^ 
zitìne degli intPllàranti è ^ l e ^ c ^ ^ 
sivislipìche ^^giricò di impropeHe e 
^••di-ingiurie:"^-^"'̂ '-**^=- ;̂ • 'ni-̂ -.r.'-!..( " 

fftî »#E(| ora che a fòrza di prove è di 
V'^^-i iUmi^ • ̂ ''•'".••••^-•" j ^ f ^ - . . ' ' ' ^ ^ -^"^"''.miism^ 
foraggio, ppssia.mo dirlo senza immp-
destiapda pochi siamo divenuti moitì, 
ora che la pubblica opinione comincia 
acoraprehdere come vi sono" m s t o -
nesti, intelligenti è coìti, conia vi so-
no, consorti simpatici ed integri; ora 
clipsi va aig^iettendo come tutti i 
partiti hanno la rffo^'zàvOrraj e fnon 
si rendono rcspons^yi i caUivi dei ^ 
buotìl^*bra che rescliisivismb sta per 
cessare, estèndo cessato l'appoggio che 
gli elettori davano agli escluSivìsÉi ; 

[noi non seguiremo, no, jesem^ 
t gli avversari T̂ .̂ma proyeremp angora 
'lina volta che il nostro^ow^tito:pìrèndé 
le mosse dalla giiistìzià^^^^tKhere la 

V ^ 

? m ifcVc^JiM 

verità. 
E se elezioni pr 

T + [•d'i'f ^1 - K 

t^- i 
^ -A 

0 'sséro 
mandare ar Consigliò: Comunale una 
maggioranza^Jl.. uomini indipendenti 
a sostituire rihfeiice maggioranza d'òg-

Ili. 
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cbprà, n o i ^ ^ duWtìamo, iichfe sei sì 

t l r é ; e^S^i^ppartUo avversario, tri-
sfi e corruttóri* coraé parlìtOj conta nel 
suo seno/a Padova TOispeese, indivìf 
dualità * g i ^ d ì rispettose di(stima-^ 
Senntor'GS boni vith^enatus atitem ma-
la bestia* v 

Ancori 8ut*^ftitte 
Continuìatìiòya pubblicazióne degl| 

articoli che chvèriffonò comunicati da 
un egregio eollabotatore: 

Nel ifnio articoletto inserito nel suo re 
putato giornale del dì '15 Settembre 1̂ . 74, 
ella, onorevole sig (iirettqrq,, mi ha preve# 
nutò in una mìa idea,J|e per la sua im-

j -

^f 

i : . 

portanza merita dì essere posta in rilievo, 
af&ìòitìhè̂ iàl ibiè̂ ¥»̂ !èW6f st̂  ̂  >8lerpls) iin > nitìte 
. • " % m t. *\ ti • 1_ l_ • . .: ..Ì^£^0ì* .--t . ^ ' _̂i: . I l . 

,^m :> mi e opportuno partir da un supposto 
e iJ^tóénik pòì̂ tìàtf̂  uh ^^ttóy^^mi èik' 

che 5>4epJorevoVnâ nten àbbìamd^VistaHìrielle 
non frequenti eyemenze correre baldanzosa 
fin qm» .FalptvndOi qmndi sovra di una pia-

che 
dàé '̂ch^vt̂ Wttei'anhp ili lucèan^t^sima dna 

non ìnfféqtfeintb, e che] oitraggia ij tuón; 
sensOj k,,giustìzia, ed; il comune diritto 
Strappiamo quindi Ogni benda, e colla lu~ 
cerndVdPÉfa;^^^èrutìampr-^ i^^^.r...^ 

•%^s 
_^^r 

sihWW'éu^ tier : tale ĝ èVi"̂  «rgyifenii''tìei 
ftineràli 'ei del cimitero, perchè''essendo io 
lioUo àVóntl ;?pi lempp, non, Jonlanp mi 
QspettPIFmio'Ultimo fine, e fìssp ip que-, 
sto pensiero ho feî mo proposito di passare 
àa%ie8ia vìtó-jriell̂  altra ̂ dii te«ttia^ 

!^^%«làtìtiibmÌ3* E'qUe'̂ toièfdl= suppostp, 
iélaimÌQ prPfi'^s|ge di fedei': IVIa perchè 
ini co%rba, h niente quei grande pi'ìncir 
pio politico di lìbera chiesa in libero Sla-
lo, e perche avverto talvolta nelle indagun 

on^etto di santo, noti èl^cet'taldagU'onè-
sti injggdo alcuno vituperato; anche per­
chè andò nel nome del Signpt<è coUVultimo 
sagramentb,«^%UQÌto'atNunv80toi^ndilo'^ 
pénsiér** deir inlma Va Did, potèî a lìduié 
bel^ e tàvo J i lWf. 'n te M ^f^'^'''^ 
in tèrra abbandonandoci! suo c5rpo,i.tì!eb­
be oltraggi d'ogni maniera, perohóog^. 
|addìtoriuBientè învatututa Ipèl Sfìyam^ai 
a sacri*mentale^ Unzione, glH Si^garon 

ie funerali e ciròUero santo. E A»quindl^^ 
sepolto a modo e come sancì iWaeerdo-
tale scomunica in luogo... là, non so d<^' 
ve.../^R^ffife un^ cane, E quel governo 
vidde imptissibile^uesto ingiusto ed inu­
mano traititmentp; lasciando fare al prete 

^che fece, già s* intende nella sua compe­
tenza geloso, tutto il suo 'peggio con que-ia 
sta inerte vìttima scomtmìcata. 

Bidotta cosi a questo n i p j ^ ^ e la 
storiella, o a meglio dire-il,tristissimo fatto 

1 cberìpprtàì neMftjrSutìy integrità, ecco. 6pmé̂ ' 
io ritorna in. svìll!'argbmenio ,dei funerali. 

I e del Mmitet'o: .sendoche se taluno di noi 
I qff^à^^ektt tóàtra città tnuo)à; 0 'movie 
ì tégliff'̂ eiiìfeiî îr̂ solittì interni^diario sdpfU^ 
j cantò, io domandoì^hesara.dì lui se fosse' 
f mai<unTfUomo -̂ménbj crédente^ p#i,e?»^neL 

dogma delk infuiiibilità^^^df un^ <^^<^P' 
partenéssé perule sue, buone ragioni^ alla 
riformata, o peggio^ un ubero' pensatore^ 
Od^anziché so •ib'-altìti^ allo infiròn-^élla 
ctìltSìl^tchiesa?-Gli sarebbero u dìrìttora 
negàtijeìfijnertìli,!^, U .sepoltui'Qinel cinii-' 
tet^ .di) tuUi.̂  Ma, se t^ntp oìtraggipiisi, dq*-
vea comportare sotto (a passata domina­
zione per le splèndide politiche rélaziohi 
iihe leg^Vtino indissolubili amici e altare e 
trono, iiggidij lip'per Dìo, non̂  si bermet-
tera più che la geroqratica ferocia ci gher? 

^Vf&>i *?̂ ? iS»^? '^^ P'^ pecp;:ê  da .m^r 
cello, ma ,riverbero della, luce divina.che 
^i" Sbiettò tiair'altb, eC4a quella invidia 
dàlie nòstre lìbere-istituzioni; , ' ^ 

nmoi mi 

h'L 

5 .«V. •4KJAŷ »redenli |à svMoIatl dalie 
gerocratiche sog|ezioni tìS||yati6&É>\eo3a 
desiderate |||4j^Q|m del co^^vos t r^^én 

' ^ * ^ ' ^ É " ^ pftvita. ^olet^dusyia 
|%tion^iq^] P ^ ^ estremo frii il piafito 
idei ctìi'i YoltóL|Moltraggb ' -M^Ì^_ " 
1^ J^Si |coi]fl|uiÌ||K sìccom&.,gprip oggidì: 

gestè :fd!peÌ5d(̂ ,,\espte % f̂fi3'*'** salma 
sde l̂òreVofj %;%co^^^te loTO Dunque è 

bède sMìaje 4Ì̂  se ì̂ argomenti che ci ven-
goriP innanzi^er ruvvìcìnaro al più jprosto 
le più tranquillanti pro^denze, 'afBhche 
se gli uni assistili Arijl prete, yadanb come 
lor piace al loro sppolcro,-. cpnif^^U a Itrl 
tutelati dalle onorevoli nostre civìtìhe rap­
presentanze, conseguano ŝepìyi conturba­
menti pur essi eguale jj,onor del sepolcro. 

Gonlniuerò ancora una volta nell'ar-
gomciito mortuàrio e del funerali, mettendo 
In rilievo le varie riforme che vennero 
attirate in diverse città della nostra Italia, 
e che insislentfrbente venffoffff suggerite 
da sqientiiiche autorità per. la loro più dir-
fusa allivazìone. 

^iFì 

^\ 

:J E ' r i^èP^ per'Padova, (̂UÌ̂ntÒ̂  uft̂ af̂  
U030 cittadino rivolse. oeriPavia*^ 

^ H M 

^"-

Sj)eronche il 'riostro Gbfmuhe pentirà 
abbastanzai] dls.cofaggìo rciVile ,p̂ >̂ iflnida 
unaiivoUa in riguardo al.iservìzìo mortua-
v\o, con certe costumanze che nulla hanno 
a che fare cpilq^^spinto di religione, .in ai 
cui nóme lenaceinehte si\.conservanol^ bro-' 
curandosi la compiacenza di .vedersi Jben 
t̂ òstt̂  seguito,'|suIla' medesiniiiiivia 4ajp<nol-
tìssìmifaltri Municìpi, e di< venire conside-
rato quale campione dt civiltà e di, prò-
gressp. . . A/ M. 

* * * ^ 

. . i ' , . t-. 
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. l ì 
m^tt:: 

fgevble linea 'di'demarcazióne, ritorno in -
tale altra a domandare a me stesso, se l 

ucosi stando, si potrà, salire al cielo senza l 

ì'àli^Stgnorei: sènza mestibifi della ' nera tu 

Ed in questo tristo pensiero soaermandomijj 

•iVfC^^t 

mi ricorse àlJà mente 
^ veglici qrii rìbordàréi^ 'Édccomê  oppoi'tunb a ( 
î facilìtarixit̂ l̂ov svolgimento uefela soluzione* 
' allCi mie-'ricercn0 ;̂:r''i{j<.ift̂ i';' oi/M-n'vi ic \ 
-rm iWì riiBordereitéjCheiapnij or. sopo, sptJtoS 

rìmnerbdel passato regime, moriva in.poche ! 
ore-un nostro buon concittadino collo da' 
subito male in una casa, in cui moi'ìiro-! 

"•'rtvdàiitìh^^sotìto^^^ariP'ó'̂ PitìfollbJ^^^^ 

'? bene* ìdî i cattiyo ufarej - e Idai* *nenô  |adî <;Ì!?P, ! 
. i deV cos^umWi^ift-pì^ nse^vajo. ,^^^^ 

lecito vaniva il 'sacerdote pel suo minisieroJ 
ê  fece con questo morènte ,il debito suo.t 

Salvare' 
saci*e Un-* 

sagramtì&to chi 

e di disgi^nzione si renda impossi-
rìjii'odUrreiro^ploVevoie fatto, quello , 

^ 4 a 

J U 

CpsV munito di ogni posBÌbile conforto di 

li*perchè" dunque rìducendo i mver ònò-. 
ĉevoU concittadini nel loro ipi^nb^*'diritto, 
lìberi nel pensiero, nella proprìaccoscienr 
asa, e nei groprìo culfe6,r io Ji, richiflmo a 
quel punto'^estremo, e loro domando, se 

'tranquilli lasfierap tutto in bulla del prete 
•dattpH^J A tale grave ricerca le onore­
voli nòstre rappresentanze dovranno dare 
serio pensiero' pei»; isulogliere ogni ^ìbsor-
gcnteì,,quesito sin funerali e sul cimitero, 
perchè segnata IPvera l l ^ a W procedi 

'mento'è dì àisaiunaìone ai l'pniiA imnossi-' 
bile di 

^ 

cioè chei abbandonati al-sólo domìnio dei 
L I ' , ' ' • • ' , ' 

pretè^fti^quella- |jattura,.tunOt solo fra noi 
tuttijifratellìy veriga privato senza, tutela 

! dei-funerale, ed, escluso dal . nostro cimi­
. lero, gittato al dr fuori mjm^ cantuccio, 

sotto quattro sbadìlate di mfflctta ^tèira. 
^ Ê  tó diì^ ^on'#loreÌ Q u e s K i g ^ ^ 
Osinei;riprodoiltoi%nchevfra rii'moi nell'Otto-
fjbre- del î O^OiueHaMpersohBŝ ^̂ ^̂  

reclamarlo sepolto nella' mite nostra tèrra-
;Un prete ^he comanda, uh 
''clilésà che-obbedisce, uh èari% èhe lo tra-J 
-^pò^^ji/uW '̂lupijcino che n;iet|̂ Àint languido j 
oriaggìpinella bùja-via,i una fpasa ei\frp.cui| 
;'̂ si trayolve.Iàcome va io, scomunicato, ed j 

ecco iulto compiuto in' quella tenebrosa 
' ' n ^ f i - » ' • ' * ' ' ' ' ' ' ^ ' ' • * • ' ' ' '-'-^'^^ ' ' ' - ' • '''• •• • ' •' ' 

^'''^.iì^bìchfe siete là'alto'iòèatr pei" pAjp 
siede re e garantire le nostre persone ed i 

E NOTIZIE VAEIE 
'CosumiBsìone Fe r rov i a i ^ l i imr 

membri hèO--eléÉiTCàr Consìglio P™in-
ernie a far parte della Coasmissione;.ferro-
Viaria cioè i signori comm. Piccoli, ed In-

j j 

gegneri Zanardini e De Zorzi mandarono 
I » 1 I . ^ - I • j ^ - ' . ' ' ' / , ' ^ 

la loro dtiùnciuv;; , v^ 
Ed iofeltuFiiWPeletti inviUtl ade-

' , ' , . - • . " - • • - • • • ' • • • • . : , V , . ' . ; •• % • 

Giderst in pochi giorni su un complessò e 
diirScile pròbieraa ferròviorio, ,̂ nulla altro 

fare. Tf-

'.M-'.-^ i * 

rimaneva a 
Il comm. Piccoli, elle conie^iW» del 

Comune non erasi ràaìoccupat^g||^aque-
stipne ferroviària quasi questd -mn interes­
sasse la Città di Pad8^ nngi'^Zàbai'dim 

.rr:,' 

i 

'"'(tóàtiitó'^tìi ! 

nel rumo ferroviario affatto nuovo, e per 
^i più irig^^nère^ prb l̂Wciàìe, V̂^̂  
Zorzi clic ebbe anticln rapporti coìi Alta 
| p y « non |)qtèVàhb^Hir' altro, da ^ae^li'ub-
mìni',pnesti che sono.xhé rinunciare all'in-
• ^ m f ^ m •"• • • • • • • ' ^ ' ' - ' carico. 
' Intanto liunedi deve aver liiogo là'con* 

^ ferenza aìla ConimiSsjone nastra qor dele-
f:- ^-

• \ 

l religione moriva il buon uomO; se non in i diritti «Sr i , domandate a voi stessi per 

gati (ielle pi'ovihéié^dF TreWso e V̂̂ ^ 
e/nmurra rapbresentante della provincia di 
P^^pv^ i|̂ ^ ì̂g.̂ (?a l̂o:|ÌÌ^Iut̂ ,̂  

.gipi:pi:, 0̂ ', spnp .mpuâ r9,.,de(v3Gpi|?î ^̂ ^ 
iiAmministrazione:i^deii^B&ica yénetaV; ed 
VÒggî  'ancoW^ |̂*rbprietàrio di" non poclie a-

^zibni: dolili "btódésiM;Bmi<^;//^''- ^- ' 
J k> ?ì 1' •«•«. r i -3N ^ .. -^ 

Se là provincia di Padova ha fatto fia 
ora una ridicola figura nei progetti ferro-

pr.j 

^L* 

>^ù 

i " - - ^ ; 

^^.. 

-J l I :^ '^ ^'— 

»̂ ^ 

• 1 1 1 
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3^/^t^ft«tóS«*. 'J^^ ^^-•^•^£'.^^*?-.-^ r ^ ^ L v É ^ ^ ^ ^ - ^ t H i n S t ì ^ i i U , ^ 

•_ '•r 

"' /^^••ìu- ' j - i^^a ' i : j . ' i . q f t i^ -u _ - . - - . . L é l ^ U ^ J l M ' ^ l l l ^ ^ ^ M J i * 

viari, se easa ha iJitìf^afo pRiull tutte, fa* 
K ^ I H H ^ " 

I L h 

^ - • ^ ^ ^ i 

cencfo niello di tutte, se Bll'uHìi^inomenH 
ptegati^se già sartno^Jhei.̂ Ìn caso di am­
manchi saranno invitati a risarcire il danno 

genjer lo le 
che v^llanb'assumere "fa reSpòblabilità dì 
una decisione che- per esàì i^ai-ebbc^teéipì-
tata, noi lo dobbiamo >pi*ecìsamehte alla 

maggioranza del ConaigUo,&ovlJ |̂(fijlOfjag- '̂ 
gìoranza c ì f stólfl^a^alla p^|ip,nej^i^ par-

\ 

Uro? 
:--fi- i " -

.'̂ r̂,. 

ifstiasirf,,MgboH;^liustizia Pr'^tutti! 
^ Jto^l«»iSÌIie -Che 1 ibe in qtte^tì gì i 

r̂  7 

laj Giunta speriamo VogUa fruttare non solo 
pe^iv^.itìemM cĥ So*» compongono i quaiij 
come deve essere, sono monturi. ma an-
m ^ 'UM^kmj do .nire -

%. tenipo di parhtr chiaro, aiiéhe se Ciò I Qùf̂ àtà Volta la 'tetfssa còmóoaìel nSnl risentì 

i-Viìfficio (tetla Spciètit «J '^er^tf «eì^^ièrN. 
I iu di 'Luìiédì, Martedì h'Sabbaio'dam 
ore 6 ponij alle-Si 

merid. . 
. vJé^^^^ 

te i più vitali interessi ael paese. 

CI procurerà qualche nuoya soi-prèf ikà. 
^ ' • A ?tìdòvtì tutti sanno esistere MomÌHi 

n'iì 
leeniGÌy integri, init̂ Uigenlì e pratici - ta^ 

uìcun mi rò . perChè '̂ITiW;̂  ci^^ì^dìtóé/^naé^ 
"̂V;-- "t i ' ̂  * * V*̂ '̂ !l"̂ * I k ' • " 'V'̂  ' •' ^̂  '^ ^ -' "̂ ' 

sessore Sacerdòti che del" proprio ha" ri:-
Piu:ato a|l,^mmaiiQo, fecen(^o.,ug^,g{^zIpso 
prestito a chi doveva rispondere: ma non 
si possono trovar sempre degli uomini così 

uoni come l'assessore Sacerdoti ! Percne 

fvPerclmÌA 3. '••.•4. i( r. i > ̂ ^Ifcilpision? riiJcuata ed aumenti tante piccoli 
w.Bisògna che il paese lo scsppi^^ non J estjzioni da dover poi rispondere di pui 

luno.già addetto per molti aiini ai lavori 
ferroviari ;. tal? altro' cheiseguFcoh attènzìcM 
né gir stùdi finora eseguiti; - el)bene, nes-
%\\Xié A ft essi fu eie t to. 

dànte.;rjconCP:Jn, Mn^P teilì?rahft-anq^^j 
AHiniaii,:e.qtìel' soj^rt.g.r.fcni^ìpip^dispose 
ilipi^^ÌAidr4ue.fl?ed(9gJ(ejn!^uili^ 
tè ^Ra l l r a ; (li ;rapie, iai •ojpprìjetari .,che 
presenterann.p.lj due ̂ b̂ ipi ; e ile; due vacphe 
migliori - Segnaliamp c<^^. piacere ad^^semf 
plpiì̂ Ueatat belilaM îsppsizione del;Municipio : 

T J 1 j 

{ f 

'" -^'r'-'\^- « .-^:tf-

Wefa«^jpzae;;:«j|er^^^ vi iVelr 

senza causionè hòri si' faceva alcun cón^ 
ijijisi cefc8^(y '̂lultP*cBlbTÌ-chfe^^^^^ 
>1^^ erano vergini di idee o — — 

ajltĵ chìesuolfi nsiRacciò r astio polìtico dèlie 

l'ex-monastero di S. EHsabeltftj a Pater-
ruof^^lbv'è, passato: ìlrgenio^e^ vblavora, si 
i. ;$fi9Pfrta;ttvuv-sep()ltvjrâ ^̂ ^ dalP abolito 
liapQftstero: ya a finire nella chiesa.^ - , 

• V̂ . Kel)i?jseft¥azipiie .v^nneijQ su^d^glì ossi 
^cbe niofi so!p,:e^.J^aynÌRJ|^^aj:raa8c}ii 
hjB; di gejfter? ppìcene îp pfpmiscOp. Ti 'eî a-

. -L^.a- . - J ' . 

• f i i lMF 

i t j 

; ( • • • ! i 

Vtroìlò! Ed è questa la cura che vi pren^ 
dete deffli interessi che vi. furono afìSpatil 

'-^mh 

mm, onprati di recente,da ceplinqja di vo-
lìijjegli elettori, non si vollero, perchè non so-
no coiwom, perchè non àyrfeDberó votato 

ffifpviejr ed.uom^nì.egregi disparte mode-X,e che^jd|;le conservare ad ogni.costo,an­
che a msbetto^^i^ vostri concittadini f'fc: 
questo il vostro resoconto morale? L H 

J " V 

^7x^ »>-!S.„it^? ^^ai:»m^ 
mo al Municipio 

r me ..tutto ciò ^Orbene : tutto ciò è 
è nauseante, tutto ciò è iiumofalèt ba magi 

' _^ * t ' . * ' Ji . 

gioranza .del %pnsigti%|i|^ di Pa­
dova, fanaticamente partigiana, ; ìatollcran-
te, esclusiva, è responsaWb di fropte ^ al. 
paese di tutti v^danmclie noi stiamo per 
subire —•. dì tutto il ridicolo che stiamo 

^?#iS^;*^„,. 

•_"/ 

Kione :. 

H '̂ ' H ^ 

p«ra buona ĵ m? dltsa che impedisce il bèrie 
del,paese:- è dessa che cospira a che nulla 
si faccia-

% 

-'̂ «si§à|. LiP;.^ 

Ed ora che Hê ^wn uogi^ onesto può 
più accettare di far parte della Bffimis-

[ella 

^'c|^pÌ^ij^,dì;^(^^st^ f̂ Qmqnet— Non ved^ 
quel 8ig.\|^gegnere iphé̂  i "quadri vengonf| 
seaipeliali tutti in filo di sotto squara, 

f" cìoèi senza lasciare qnel po' di grossezza? 
che pure è necessiìria per far solidamente 

fcombaccìare i quadri fr|^;Ìpro e quindi'jèn-
dere meno facile l'abbussaraeufco di quésto 
0 dr^quel quadro i Non capisce que l^on 
ingegnere che così ì marciapiedi non sì 
conservano livellati e si tornerà presto ad 
inciampare t 

J o r i alle 4 circa in piazza dei Frutti 
viìiiuti a^^dìvefSi' fra- loroi 

hoìdegli scheletri-Jnftìotì "̂ ^ra questi uno^ 
' • • • • • - - • ' . . ; 1 - W m ^ • ' • ' • 

jJScui' ttestlhiétto è sjaccatp. ; dal >- b^sto;: s'os-
servano altresì, in mezzo a quelli, due sche­
letri'dr'pód^ròsl'màschi/ ; 

Vufuciale incaricato cola dei lavóri, 
,tnon volle aprire le altre i o casse mortua-

nen )̂ie,ÌVÀ esistono 5 iraa fatta, mu.s:are quel­
la sepoltura,'scrisse un' rapporto all'autp-
rita superiore,^ perchè, eolia scorta' della 
scienza, ,sv possa dare uii esaltò giudizio 

'iù- quelle ossa. • (I" Bòmmebti" a ' chi 'àncora 
crede, nel voto di castità dei , frati.v^dell 
.monache e^sìmilp ÌQVÀnvàìyìiWostiiuente) 
yiMj,.iiiì ^ I ' .^^- v\ •̂  J" r r / * ^ 1 

ta pena di morte in Padova ì h 

" ^ 

due-
in ti rem questî  Signor: sione, ora 

maggioranza accusare di malvolere risimis-. 

ani 

a: 
passkWno StM prestai alll ,yie dì fajto ed 
unirdVessi riport'nVd un\i ferita lillf testai 
Così ilOtornoIe dì Padova siWé^l riessi che hanno fatto convoeaft al 

t'Ì[npr,pyyisò Jl GgnsigUp, t*>i'se perchè alcuf^fo -Koi àgguingitìrao che per trentacìnqué 
ni consiglieri ijidipendèjin* non avessero tera-
puftas^^wial̂  di, ?̂ cav5i, a^^ptarp^^i, 

. i i E COSI è eseguitoJr màada,to degli elettori / 
BoBaaiai (Lunedì) vi sarà, quella sf-

nula segreta del, tionsi^ì|jj che prima, andò 

deserta per la solita mancanza dBntìnliOT. 
V I n f e d e l t à , — Se domani un nrivato 

mìmitFìh quella risllP^ì fu Un tafferuglio 
J ^ inferno senza che uè questurini, ne guar-
^dié JtìuliSipali giungessero sul;;luogo, . e 
i ^éèteti^à d i J W u i ù o S o c c o r s o 

Il processò Mid\eUnj.e4Róse.'Si chiude-
va ieri con una sentenza che condannava 
i due imputati al lavori forzuti a vita. 

^, Graai'eaduaque al buon senso dei no-
stri giurati j il Veneto e P !tffl!?^i* sono 
risparmiati^ la macchia di una' esecùzipne 

^Aita le : • : ' /-f' ^- •.• 
v i • - ' j ^ • _ * , -

strillino pure i pnrtigianijndi SawwoM, 
ma il. patibolo uoo rizzerà più la sua trì-
stfffigura m ineazo alle nostre" piazze. .̂ ^ 

Î oi qpn possiamo pronosticare JJ effetto 

(legiiartijjiùni, negozianti e professionisti. 
,: yplentiep gubblichiamo il seguente 
avviso v̂  ^^^^_ - • • . t_ 

trova che il di lui fattore ha appròfî ^ anno ui|^ 
del denaro chcì aveva in cassaj potrà or«̂ .,r̂ ^̂ ^̂  prodotti delle indu-
dinarglj ' dì-̂ Ì̂ÌÌ()fcfère' aìli' ÌassÌi^^^yUiintóÌ^lrie-^> delle 'iii-t(Uella capitaJi^ellu M^-

^ nàréhiiì Austrìaca, e facendosi vivo appello 

>1 

ì . 

cIfPuna ^ simile sentenza ) produrrà sul pub̂ * 
blico veneziano j questo però siamo in 
grado di assicuraréffche la calma solenne 
degli m n t v 1 illymmata imp̂ r̂AialUa dei 
giudici hanno non poco contribuito'a la 
^cìar penetrare la |^^e^della veritàael fon­
do della coscienza degli; accusali, é mìsvi-
*'«CŜ P*>ó̂ '̂ <̂ì̂ ^̂ ''fiĴ ce l^u^^ di 'responsa-
bìiiWie^^uettóva a'̂ *̂̂ ^̂  -^' 

ma nei ^^mwm^ raggiunto tale scopo dargli i l 
ben sfefVito seriz' tìitro. ^ 1 - ^ LL 

^ J ^ 

Mà :̂>Wtfmtìnifeir&iìipne >^bibfi^^ 
pua-faré così;:; ̂ h è ciò: che [ylS^fullto 
P«^ l i ^ i ^ p b ^ e e s ^ fotto ppii^eitlq^ìilyr 

diaiioQi — £d allora che sicurezza possono 
avere ì cittadini della amminiyirazìone co­
munale? Quale moralità avrete fra gli im-

ìtt"•questi-giòrnWMéai^^^^ abili-iavora-

.garajiiUt-ficinsiglio. e • la Fi'esìdeiiza; delfa 
Ì,Sociel̂ 5 c)ip>ft9j[̂ pglieil mnggior numero d -̂
gli operai padovani, credeRhberP di bianca-
re al proprio dovere^ se non si offrissero h 
render loro più agevole il concorso di cqi 
Vengono richiesti. 

c i&Uó. 
l difensori avvocatv, Colle e- Fua so-

stennero con vera valentìa e cop vìncente e lo-
quenza la loro ^parte : V avv. Golia poi: fu 
applapdilìssìmp per il modo hriHalite e;pro-
fondo colqiiale trattò la'q^ue l̂ioriè della pe-

"n^ dl̂ ^ mòrte -r^^ìVòiabòliisionìsti sÀlutia-
ìaKii--

l ' f ^ 

rao in lui uno dei ViUenti caaipioni della 
stìtìoltì a CUI cOEfnfaraiTlterùti 
tenere; ne dimentichiamo che il cav.^Gamba-

P ^ 

r • j l l i ^ i i i i ? ^ ^ ^ 
iìtJ 

• i 

• s 
* è 

^ 

T T£ 

-::t' 

^ ' 

w 
i-
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st^tìT ' ^^ 
; ^ 1 

• :^ ì 

. 1 ^ ; ^ ^ : ^ ^ . . , sosiiluto procurtiitore generale, non ha te­
muto dì dichiararsi abolizionista egli pure, dap 
do nobile eàémpio del modo con cui devono trai 
lare le cause capitali ì magistrati del Regno. 

•n -

JefnI SI 
i " . ' j 

De Zorzi, per 
far notò a! pubblico ch'egli noa^^iigi-
sionato dèirAUa Itatiflj contrariamente 
a quanlp^^ayevamp accei||^to neli'ulti­
mo nostro numero, inandò una lettera 
che a terttiinì di legge ci imponev|̂ s4> 
stampare, lèttera che conteugfa parole 
insolenti al nostro indirizzò. 

I ^j 

E poiché nessuna legge ci obbliga 
a pubblicare insolenze, rifiutammo Fin-
serzione, se non fossero tolte le ingiù-
ste 

è' Zorzi acconsentì 

> . = j - ^ j ; ^ ^ - . 

.̂ 1 

Difattp ring. 
a i ramputSòne e noi pubblichiamo là 
sua lettera, invitando però rautorg^^ 
r icordarsi«che iLprimo dovere d'ogni 

>cittadino è la cortesia, tanto più con-
coloro che non rifiutano nulla a chi 

' ' ' - •• ' I ' 

non manca alle regole del vivere civilei 
- Aggiùngiamo poi che il sig. De Zor-
' zi cî ^aĵ eva; annuncia io in tale lettera 

la sua aimissione da membrp.della com-
4 L. b - ^^_ - _ _ _ J l ^ J L t I I - ' ' ^ ' f I 

• missione ferrovia™- provinciale ; poi 
col mezzo di unllvandatano, irrespon-, 
sabile delle poco'ponderate parole del' 
màiĵ dyihtej ci pregò di cancellare quelle 
parole, perchè la rinuncia, in segiiito-

ì, adi insistenze di amici, era stata ritira-
ta. Evviva la fermezzafe 

* ' •- • ^ r . ' ' , i i . - • - • . - ' '• 

^.,., Ed ora dianip.ppsto 
,contesta7àDae,,ĵ yertèndp^^^^^p^^^ 

' ' i l sig. De Zorzi^ sebbei!#' non penslo^ 
•nato dall'Alta Italia, ebbe a quanta ci; 

consta all'epoca del suo ritirò una grà-: 
tificazione vistosa, .una' specie ' IP capi-

È, se non è, 
zuppa, è pan nagnatò. 

AlV onorevole virezioìie del Giornale 
il Bacchigliene: 

Nella cronaca cittiidina del Giornale 
^,ì[- Bacchigllóne del -19 coiTente trovo d'elle 

notizie ché^i riguardano del tutto false 
od offensive al imo aecorofOnoligie eh lo -̂
quantunque neini;cO di qualsiasi polemi|^ 
voglio e devo rettificare. 

-"•^Ayera^Jn^ 

tolizzazione,.dLDejasione 

^ f j . ' - " -

Vero/verissimo chMo sono stato per 
circa tre lustrî  quale Ingegnere Capo Di­
visione, agli sij|]iendi della Società dell'Al­
ta Italia «che in tale mia qualità ho diret-

^^fft̂ ie î progettiJift̂  la costruzione di gran 
parte della Rete Ferroviaria che ora solca 
Il Veneto, ma è falso, falsissimo cli'io mi 
trovi ora direttamente od indirettamente a-
eh stipendi di quella aoeietu come suo pen-
sionato. ; : 

H " 
' X I 

Io rinuuziaì al luio-impiego con let-
t |^J^ l i Dicembre -1869, rinunzia che fu 
è A ^ ^g!,̂  Consiglio d'Ammiiiii^gppe 
dell Alta Italia con sua Deliberazione 29 
Dicembre 1369, eh'io posseggo. { 

E lo feci appunto per quell'amor d'in-
\ dr CUI e tqnto tenerou oa^-

: Colia dovuta considerazione. ; 
-, ;.., Tngegner0 Francesco De Zorzt. 

Padova 19 Settembre -1872. -
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re-le ei 
W: 

i CetHòtei vient d'étre complétement rètabli et nouyeliSent meublé j exposé 
en plein midi avec Sfraarle ferrasse entourèe desplus^ffeaux^^^'oramas eie Za CoZ-
line, de la Mer, et du Jardin et Statue de Christophe Colomb, Place ÀcquaoerdeM 

mayatable d'hòtg^ervice par tieni ter fonfortàbte ioni tbtiS les rappoHs. 5̂àZoM 
de lecture. Piano et Èains dàhs V Etablissémen^F 

Andién^PropnélaimdelaPensionAnglaisGdeÉfS^ 
" iJ)^''*Sépar JosepteFlcchia; 

-^-••v 

I ' . 

Il Gerente responsabile Todeseato Carlq 

^•^ 

preparalo nella farmacia di 

òva ^•^Aàì 
a . I ; I 

elfi t e a l Poas^sò d ' O r a 
Lo sì ottiene a freddo e i*ÌCQnccut(o con particplare;.apparato 

di Miele, d'Acido solforico, di,-é&cinlf'lia e dì altre solistica ì̂onî ,tcon * 
il coìninèrcio spesso ^maschera pessime prepiìriizioùi. Tatto di solo 
to di Tamarindo ne conserva lutto il sapore, sìccivè riesce certo non infei 
a quello della Farmacìa di Brera, e seìnpre preferibile pel mite prezzo. 

SI vende in boùiglia o ad oncia, a comdd'odeirac^uìrentG. Ogni bottigl 
costa ceH^ 85. 

ìt^-^i't. 

. ' i ^ 

Jitul^' ® F F EI4K 
Pias^m Unità d/Italia 

specialità della casa G. M. Rovin.azzi;dì Bologna,^rea'iiata'tì diversCtsposizio 
aà"»ii Wcompresa qiiella-di Padoya m f T^ 

. -V.v-^ i.ri .T--^ 

ri ^ H ^ L X H _ I l 

L ( 

•* y 

Nei detti negozii oltre Hf trovare la siiddettn"pasta'^ir: in ' piècoli|yp& 
forma di torta od in bastone, si ricevono pure commissioni per qualunque grandezza 
e qualità ai prezzi della casa stessa- " 

- ^ - T - ^ i f ^ -^ '-^ 

-^^;iMv^rv.;;..-

'i a 

Premiato con 8 medcìglie. h specialità dell|i dì&tìllena a vapore 
^ « ^ 

> 

1 - ! 

•nrJ 

^ri 

l i t i 

•- - i " - ; -

I ' i v 
- ^̂  

^ ^ ' ^^ 

:l}Tr©W'tiP.BGlogua 
- W • 

La vendita al dettaglio presso ì:g|j|eipali liquoristi, droghieri, C9||etlìeri e caffeltierif 
e per r ingrosso nelle pròvìncié- I^ado^-e- Vicenza riy della dilta^ 
Andrea Mortari /^ia Falcone 4214'Padova. .< , 

.'-•m 
i.^J \ r . 

m.>: 
^ • I 

I F 

r I 

Specialità della ditta; (5, Jp îton e Comfj^ólogna ; v 
Eccellente liquore faBBrìcato colle erbe Aromatiche e Tonitdie del Monte Titano 

Yendi^ plesso il % . G.^P^^^zM^Pia?;^^ ^ / ; , , 
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